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Si celebra oggi la prima
Giornata nazionale della
salute mentale, istituita
con l'intento di promuove-
re, come recita il decreto
pubblicato a luglio sulla
Gazzetta ufficiale, «la cre-
azione e la diffusione di
una cultura dell'accetta-
zione nei confronti di sog-
getti con patologie psi-
chiatriche, diffondendo
altresì il concetto di
curabilità dei disturbi
mentali».

Sulle malattie mentali
c'è infatti ancora molto,
troppo pregiudizio, una
paura spesso infondata
perché queste patologie
sono controllabili e cura-
bili: per questo la Giorna-
ta nazionale apre un inte-
ro anno di campagna in-
formativa e di attenzione
a questo settore della me-
dicina, cui lo Stato italia-
no assegna solo il 5% del
Fondo sanitario (più della
media mondiale che è il
2%, ma meno dei paesi ric-
chi, dove la media è del
6,9%), e che invece neces-
sita di forti investimenti
per la ricerca e la cura.

Il ministero della Salu-
te ha anche realizzato uno
spot televisivo e degli opu-
scoli con lo slogan «Nes-
sun pregiudizio, nessuna
esclusione», che vanno a
sfatare molte credenze po-
polari e false informazio-
ni sulle patologie psichia-
triche.

Secondo i dati resi noti
dal direttore sanitario
dell'Ulss 20 Gianni Tessa-
ri, circa il 20-25% della po-
polazione soffre nella vita
di un disturbo mentale,
un qualcosa come 450 mi-
lioni di persone nel mon-
do, di cui 150 milioni soffe-
renti di depressione clini-
camente significativa, 25
milioni di schizofrenia,
90 milioni di disturbi men-
tali collegati all'abuso di
alcool e droghe, per non
parlare dell'ansia e degli
attacchi di panico.

A Verona, contraddi-
cendo i detti popolari, la
percentuale è molto più
bassa, al massimo un
10-12%, ma 330 persone
ogni 100mila abitanti han-
no disturbi mentali gravi.

«Il Nobel per la matema-
tica John Nash, il poeta
Dino Campana, lo scritto-
re Antonin Artaud, erano
affetti da malattie menta-
li gravi, ma hanno dato co-
munqueun contributo im-

portante alla cultura e al-
la scienza», spiega il diret-
tore del Centro di ricerca
per la salute mentale dell'
Oms (organizzazione
mondiale della sanità) di
Verona, Michele Tansel-
la. «Ma per la gente comu-
ne spesso malattia menta-
le significa isolamento,
vergogna, pregiudizio,
uno stigma che si riversa
sulle generazioni future.
Questo anno servirà per
diminuire l'esclusione so-
ciale, fare prevenzione,
migliorare l'accessibilità
ai servizi e la qualità delle
cure. L'Oms sta predispo-
nendo interventi nelle
scuole, nella polizia, con i
vigili urbani impegnati
nei Tso (trattamenti sani-
tari obbligatori). La sfida
è riuscirci pur con risorse
economiche limitate».

Verona è da sempre im-
pegnata nella cura delle
malattie mentali e si è gua-
dagnata per questo la se-
de dell’Oms. Dall'autunno
2005 l'Ulss 20 disporrà di
duecentri di salute menta-
le nuovi, quello di via Ben-
gasi attualmente in ri-
strutturazione e quello
del tutto nuovo di via Tot-
ti, per i quali ha investito
1 milione e mezzo di euro,
oltre ai due Ctrp di Marza-
na, che sono stati ristrut-
turati e unificati.

«L'istituzione della
Giornata del 5 dicembre»,
aggiunge Lorenzo Burti,
professore associato di
Psichiatria all'Università
di Verona, «è già un gran-
de successo, perché è il ri-
conoscimento del gover-
no italiano alle malattie
mentali, e presuppone
una maggiore attenzione
alle esigenze dei pazienti
e alle richieste della ricer-
ca per avere finanziamen-
ti adeguati. E' molto cam-
biato negli anni, infatti,
l'approccio alle malattie
mentali. Oggi nell'Ulss 20
ci sono 60 letti psichiatri-
ci per acuti, quando una
volta a Marzana ce n'era-
no 1.200, perché i malati
venivano sempre e co-
munque ricoverati, iso-
landoli dal mondo. Ades-
so invece vengono ricove-
rati solo nelle fasi acute, e
per il resto proseguono la
loro vita nella società. Oc-
corre investire molto nel-
la riabilitazione, per evi-
tare che i disturbi diventi-
no cronici, e nella ricerca
scientifica».

Daniela Bruna Adami
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Dal 1 dicembre è iniziato in Veneto un
monitoraggio su una popolazione di 4
milioni di persone, circa il 90% degli
abitanti, sui nuovi casi di psicosi che
giungono all'attenzione dei Diparti-
menti di salute mentale. I casi verran-
no studiati per un periodo di cinque
anni, per valutarne l'evoluzione e ca-
pire il ruolo di fattori clinici, sociali,
genetici, morfo-funzionali (cioè della
struttura e il funzionamento del cer-
vello).

Il progetto si chiama Picos, acroni-
mo di «Psychosis incident cohort ou-
tcome study», e prende avvio da studi
fatti negli anni '80 alla Sezione di psi-
chiatria e psicologia clinica di Vero-
na, sul ruolo giocato da fattori biologi-
ci e ambientali sull'insorgenza di cer-
te psicosi e sul decorso dei disturbi. Il
progetto Picos si avvarrà anche di stu-
di sviluppati da ricercatori inglesi e
dell'esperienza delle associazioni di
familiari. «L'intento dello studio»,

spiega il responsabile del Centro Oms
di salute mentale che ha sede a Vero-
na, «è di prevenire l'insorgere delle
psicosi, e per farlo si esploreranno le
correlazioni esistenti tra le caratteri-
stiche genetiche e l'esito clinico socia-
le dei pazienti, e si indagherà il rap-
porto tra eventuali alterazioni delle
strutture cerebrali o del loro funziona-
mento (con tecniche di risonanza ma-
gnetica) e l'esito clinico. Tutti i Dipar-
timenti lavoreranno con cartelle clini-
che standardizzate. Un lavoro di ricer-
ca enorme», prosegue Tansella, «che
abbiamo iniziato ancor prima di ave-
re il finanziamento pubblico, ma che
ha ancora bisogno di aiuti economici,
anche privati, che auspichiamo arri-
vino».

Ulteriori informazioni sul progetto
e sulle modalità per contribuire con
donazioni a questa ricerca, si possono
trovare sul sito internet: www.
psychiatry.univr.it. (d.b.a.)

«Tutto è successo perchè mi de-
vo sposare e avevo chiesto al-
l’amico che mi fa da testimone
di venire a portarmi la fotoco-
pia del suo documento di identi-
tà per poter fare le pubblicazio-
ni di nozze. Avevo il permesso
per andare in via Adigetto lune-
dì mattina. Ma con quella droga
non c’entro niente».

Davanti al giudice Federica
Baccaglini ieri mattina Ben, 28
anni, tunisino, in un corretto
italiano si è giustificato, ha cer-
cato di spiegare come mai, lui
che è agli arresti domiciliari
per una vecchia storia di droga,
in casa aveva tre persone. Le
aveva fatte nascondere in came-
ra da letto quando la polizia ha
suonato il campanello.

«Aspettavo solo il mio testi-

mone di nozze, non credevo ve-
nisse accompagnato da altra
gente», ha insistito durante
l’udienza celebrata con rito di-
rettissimo e relativa alla conva-
lida dell’arresto oltre che alla ce-
lebrazione del processo per
aver spacciato droga.

E al di là delle giustificazioni
ci sono le contestazioni: innanzi-
tutto l’inosservanza delle pre-
scrizioni della misura della cu-
stodia cautelare degli arresti do-
miciliari. Poi quel pacchettino
trovato per terra sotto la fine-
stra e contenente due dosi di ero-
ina, oltre ad un involucro con
una dose dello stesso stupefa-
cente sul davanzale.

Quando il giudice Baccaglini,
leggendo l’ordinanza ha riper-
corso le fasi successive all’in-

gresso degli agenti delle Volanti
a casa della sua fidanzata (dove
in effetti lui vive), ha negato con
la testa quando ha sentito la fra-
se: «le persone trovate in came-
ra da letto hanno confermato,
tutte e tre, che ad avere la droga
era lui, Ben».

Una spiegazione fornita sen-
za esitazione alcuna dai tre con-
nazionali che hanno indicato
lui come venditore. Un’ipotesi
secondo il giudice credibile e
confermata dal fatto che in effet-
ti le dosi erano giusto tre, tante
quanti gli «ospiti».

La vicenda di Ben, colpito da
un’ordinanza di custodia caute-
lare per vicende legate allo spac-
cio di droga, inizia nel 1999 e do-
po essere stato in carcere fu libe-
rato dal tribunale del riesame.

Poi incontrò la ragazza che sa-
rebbe diventata la sua fidanza-
ta, e la futura moglie, la conces-
sione degli arresti domiciliari
nella casa di lei e l’accoglimen-
to da parte della famiglia. In-
somma, si doveva sposare e per
questo, sia lui che il suo legale,
l’avvocato Elena Montresor,
hanno sostenuto la sua
estraneità allo spaccio di droga.
«Non ne avrebbe interesse» è
stato sottolineato. Comunque
l’arresto è stato convalidato ma
il giudice ha ritenuto che la mi-
sura degli arresti domiciliari
fosse sufficiente a garantire che
fino al giorno della celebrazio-
ne del processo non avrebbe
commesso reati. E probabilmen-
te dovrà ritardare le pubblica-
zioni di matrimonio. (f.m.)
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Concerto benefico
della Big Band ritmo
sinfonica «Città di
Verona» mercoledì 8
dicembre, alle 16, al
teatro Camploy.
L'iniziativa, patroci-
nata dal Comune di
Verona, è organizza-
ta dall'Associazione
giovani e diabete di
Verona, che per il se-
condo anno consecu-
tivo fa parlare di sé
in modo alternativo
e divertente, pro-
prio nel periodo del-
le festività.

Il diabete è una
malattia che non col-
pisce solo in età adul-
ta, ma anche bambi-
ni fin dalla prima in-
fanzia, ragazzi e gio-
vani che vivono tut-
te le situazioni e le
problematiche della
loro età all'interno
di una società che
ignora i loro disagi.
Quale modo miglio-
re, allora, di un mo-
mento ricreativo
per far conoscere la
propria attività at-
traverso una manife-
stazione, gratuita,
che coinvolga e in-
formi la cittadinan-
za? Appuntamento
quindi al Camploy
per assistere a un
concerto che preve-
de l'esecuzione tra le
altre di Chameleon,
Hay Burner, Sing,
sing, sing e, a segui-
re,alcunibrani asor-
presa.

E per ricordare
che essere diabetico
non impedisce a un
giovane di praticare
le stesse attività dei
suoi coetanei, com-
preso lo sport a livel-
lo agonistico, l'Asso-
ciazione giovani e
diabete promuove
per domenica 9 di-
cembre alle 18, al Pa-
lazzetto dello Sport,
un incontro sporti-
vo a cui partecipe-
ranno i giocatori del-
le squadre di volley
di Verona e Trento
che scenderanno in
campo accompagna-
ti da alcuni bambini
diabetici.

Oggi la sezione di
SantaLuciadell'asso-
ciazione nazionale
Artiglieri d'Italia ce-
lebrerà la festa di
Santa Barbara, pa-
trona dell'arma. Per
il gruppo, che è stato
fondato nel 1947 e
conta oltre sessanta
iscritti e simpatiz-
zanti, si tratta di un
appuntamento parti-
colarmentesignifica-
tivo nel corso dell'an-
no sociale. Il cava-
lier Vittorio Begali,
classe 1921 e presi-
dente della sezione
da ben trentotto an-
ni, sottolinea: «La fe-
sta di Santa Barbara,
oltre a costituire un
attodidevozionever-
so la nostra patrona,
ha per noi un doppio
significato: quello di
mantenere viva la
tradizione degli arti-
glieri, chesi sonobat-
tuti fin dal 1848 per
propugnare i valori
patrii; e quello di un
momentomoltoemo-
zionante di ritrovo
con i compagni d'ar-
ma».

Il vicepresidente,
Marco Padovani, ag-
giunge: «La cerimo-
nia è molto sentita e
radicata, nelquartie-
re, con la costante
partecipazione degli
abitanti, di molte se-
zioni degli artiglieri
e di rappresentanze
di altre associazioni
d'arma».

I festeggiamenti
per Santa Barbara
avranno inizio alle
ore 10 in piazza dei
Caduti, con il radu-
no avanti alla sede
della sezione (Bar
Mercante), seguita
dalla deposizione di
un mazzo di fiori al
monumento dei Ca-
duti.Alle11,verrà ce-
lebrata la messa nel-
la chiesa di San Gio-
vanni Evangelista.
Al termine, un trom-
bettiere alpino into-
nerà il silenzio. Alle
ore12, si terràun rin-
fresco seguito alle 13
dal pranzo sociale.
Concluderà la gior-
nata una pesca di be-
neficenza. Per infor-
mazioni telefonare
allo 045.955073. (v.c.)


